
Il sostegno economico alle  

nostre comunità parrocchiali 
 

Le tradizionali o
erte che raccogliamo in occasione della S. 

Pasqua sostengono le spese ordinarie delle nostre comunità, ma so-

no anche un grande aiuto che permette di a
rontare spese 

straordinarie che ci aiutano a rendere più sicuri, belli e fruibili i no-

stri ambienti.  

In particolare in questo ultimo anno sono state molto alte le spese di riscal-

damento e, pur essendo riusciti a pagare tutte le bollette, la disponibilità 

delle nostre parrocchie è molto ridotta e si farà fatica ad a�rontare le pros-

sime spese. 

Le parrocchie, al contrario di quanto spesso si sente dire, non 

ricevono sostegno se non dalle o
erte di chi le frequenta e le 

vive. O�erte che, nel nostro caso, non mancano e sono segno di una 

grande vicinanza e generosità, nel caso di spese straordinarie da so-

stenere, ma che faticano a sostenere la quotidianità della vita di una 

parrocchia che è fatta di piccole manutenzione, di pagamenti di bol-

lette di luce, gas e telefono… 

Subito dopo Pasqua, una volta approvati dal Consiglio pastorale e dal 

Consiglio a�ari economici, saranno disponibili sul sito i bilanci delle no-

stre comunità che, per poter proseguire le attività, contano 

sulla generosità e partecipazione di tutti. 

 

Grazie a tutti per il sostegno e l’aiuto. 

Il cammino che ci ha condotto alla Pasqua di quest’anno è stato se-
gnato in modo particolare dall’invito a riscoprire il nostro battesi-
mo, il nostro essere figli di Dio. Figli del Dio di Gesù Cristo, quel 
Dio che Lui ci ha mostrato con la sua vita, nella sua umanità, di cui 
Lui si è fatto totale trasparenza, di cui Lui è Figlio. Un Dio che non 
parla in modo generico di pace, amore, giustizia, fraternità… ma 
che ne parla come ne ha parlato Gesù. Essere figli di questo Dio 
diventa per noi anzitutto invito a riprendere ciò che Lui ha fatto 
per noi: ci ha detto tutto il suo amore in Gesù Cristo, e in Lui ci 
mostra la via della giustizia, della pace vera. Celebrare la Pasqua è, 
allora, contemplare che Gesù “aveva ragione”, contemplare Dio, il 
Padre, che ci indica che in Gesù davvero la Vita trionfa sulla mor-
te, su ogni cosa che vuole sminuire la vita in noi. 
Celebrare questa Pasqua e questa gioia, diventa poi un 
“impegno”,  ossia una scelta di vita: vivere fidandoci di Gesù, 
del suo modo di essere umano, del suo stile di costruire relazio-
ni. Essere, e saperci figli di Dio, fratelli e sorelle nella Chiesa - in-
sieme di coloro che hanno scelto di fidarsi e affidarsi al Dio di Ge-
sù - ci spinge così a vivere la nostra vita custodendo nel cuore que-
sta gioia e vivendo del suo amore ogni giorno, ogni relazione. 
E’ quello che ci ricorda san Francesco con la sua umanità, con il suo amo-
re per ogni creatura, con il suo amore per la Chiesa e per il Crocifisso ri-
sorto. Come il santo di Assisi, chiediamo che anche noi possiamo 
“riparare la sua Chiesa, far risplendere la bellezza di una vita vissuta fi-
dandoci di Gesù. 

Buona Pasqua! 
don Emilio 



Orario Confessioni 
 

 

 

M������ 31 ����
 
Ore 21.00-22.00 - A Barasso - Celebrazione penitenziale comunitaria e 

possibilità di confessioni personali 

 

V������ 3 A����� 
Ore 10.00 - 12.00 - a Luvinate - don Giovanni 

Ore 10.00 - 12.00 - a Morosolo - don Emilio 

Ore 10.00 - 12.30 - a Barasso - don Luca 

Ore 16.00 - 17.15 - a Barasso -  don Emilio 

Ore 16.00 - 18.00 - a Luvinate -  don Giovanni 

Ore 16.00 - 18.00 - a Morosolo -  don Luca 

 

S����
 4 A����� 
Ore 10.00 - 12.00 - a Luvinate - don Emilio 

Ore 10.00 - 12.00 - a Morosolo - don Giovanni 

Ore 10.00 - 12.00 - a Casciago - don Luca 

Ore 15.00 - 17.00 - a Barasso -  don Giovanni 

Ore 15.00 - 17.00 - a Luvinate -  don Luca 

Ore 15.00 - 17.00 - a Casciago -  don Emilio 

Celebrazioni della 

Settimana Santa 
 

D
������29 ����
 - “D���� P����” 
O���� ����� S
. M�

� 

ore 8.30 a Casciago 
ore 9.45 a Luvinate e Morosolo (precedute dalla processione) 
ore 11.00 a Barasso e Casciago (precedute dalla processione) 
ore 18.00 a Barasso 
 

 

G�
 ��� 2 A����� - G�
 ��� S���
 
 

Celebriamo la Lavanda dei Piedi 
e l’Istituzione dell’Eucarestia 

 
ore 17.30 a Casciago - Celebrazione della Lavanda dei piedi 
ore 21.00 a Casciago - S. Messa nella Cena del Signore 

 

V������ 3 A����� - V������ S���
 
 

Celebrazione della Passione del Signore 
ore 15.00 a Barasso, Luvinate e Morosolo 
ore 18.00 a Casciago  
ore 21.00 a Casciago : Adorazione della Croce 
 

 S����
 4 A����� - S����
 S���
 
 

ore 9.00 - Chiesa di Casciago: Liturgia della Parola  

ore 21.00 - Chiesa di Casciago: Solenne Veglia di Risurrezione 
 

D
������ 5 A����� - P�"#$� �� R�"$�����
�� 
 

Le S. Messe seguiranno il normale orario festivo 
 

L$���� 6 ������ - “D���’A�)��
” 
 

Le S. Messe avranno il seguente orario: 

ore 9.45  a Luvinate  
ore 11.00 a Casciago     
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